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Obiettivi del lavoro
9Definire il modello formativo di riferimento per il 
responsabile dell’area finanza e controllo delle PMI 
campane, rispondendo alle esigenze di miglioramento del 
tessuto imprenditoriale rendendolo più pronto ad 
affrontare le sfide della globalizzazione.
9Fornire raccomandazioni operative alla Regione 
Campania, che, attraverso il supporto di consulenti 
qualificati, possa essere parte attiva del processo di 
definizione di percorsi formativi ad hoc per le imprese 
regionali agevolandone il cambiamento culturale e 
organizzativo.
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Il format del corso di formazione di successo
Individuazione 
delle esigenze 
formative
Scelta del profilo / 
area aziendale di 
intervento 
Progettazione del 
format del corso di 
successo
Realizzazione Monitoraggio
Analisi del Feedback
I soggetti coinvolti
9 Vertis SpA;
9 Stoà ScpA;
9 Regione;
9 PMI.
12 marzo 2007
4
Il modello formativo di successo
Le fasi
9 individuazione delle esigenze formative, sulla base delle 
criticità emerse attraverso l’analisi delle imprese 
campane da parte di Vertis Spa;
9 scelta dell’area aziendale in cui concentrare gli 
interventi formativi;
9 progettazione del format del corso (obiettivi, destinatari, 
contenuti, metodologia, durata, skills del corpo docenti, 
definizione del catalogo);
9 realizzazione del corso;
9monitoraggio dei risultati, verificando il grado di 
efficacia del corso;
9 analisi del feedback per l’adeguamento dei corsi alle 
mutevoli esigenze dei destinatari.
12 marzo 2007
5
Il modello formativo di successo
Le fasi – l’individuazione delle esigenze formative
Vertis SpA, nell’ambito della sua attività di advisory company, ha 
condotto analisi su centinaia di aziende, da cui sono emersi i seguenti 
aspetti:
9 frequente presenza di imprenditori schumpeteriani, con elevate 
capacità innovative e commerciali, ma scarsa attenzione alle 
funzioni di supporto, in particolare finanza e controllo;
9 scarsa conoscenza di forme evolute di gestione aziendale per il 
controllo delle performance;
9 ricorso alle tradizionali forme di finanziamento, ordinarie o
agevolative, ignorando quasi completamente le operazioni di private 
equity nonché le significative novità introdotte da Basilea 2;
9 scarsa articolazione della struttura organizzativa, con un forte
accentramento del potere decisionale in capo all’imprenditore, che 
conferisce alla gestione aziendale il classico carattere di one man 
show; frequente assenza di un’autonoma funzione di finanza e 
controllo.
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Le fasi – La scelta dell’area aziendale in cui concentrare gli 
interventi formativi
9 Sulla base delle criticità emerse dall’analisi Vertis SpA e Stoà ScpA
ritengono che l‘area critica della gestione aziendale in cui 
effettuare interventi formativi mirati sia rappresentata dalla 
funzione finanza e controllo. 
9 In particolare, si ritiene opportuno definire percorsi formativi in 
grado di fornire alle aziende campane gli strumenti per rendere 
fattibile l’adozione di modalità più articolate di controllo dei 
risultati nonché la conoscenza di forme più evolute di 
finanziamento. 
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Le fasi – La progettazione del format del corso
La definizione di un corso di formazione di successo 
richiede un’attenta progettazione del format ideale, che si 
articola nelle seguente fasi:
9 definizione degli obiettivi;
9 individuazione dei destinatari;
9 scelta dei contenuti;
9 adozione della metodologia più opportuna;
9 scelta della durata e dell’articolazione temporale;
9 selezione del corpo docenti;
9 definizione di un catalogo 
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Le fasi – La progettazione del format del corso
La definizione degli obiettivi
9 Il corso di formazione deve fornire le competenze di 
base ed evolute relative alla gestione delle funzioni 
finanza e controllo al fine di consentire il corretto ed 
efficace svolgimento delle analisi economiche e 
finanziarie, necessarie per indirizzare le scelte 
strategiche.
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Le fasi – La progettazione del format del corso
L’individuazione dei destinatari
9Responsabili di finanza e controllo;
9 operatori a vario grado nell’area amministrativa;
9 business planner;
9 imprenditori;
9 consulenti aziendali. 
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Le fasi – La progettazione del format del corso
La scelta dei contenuti
9 il bilancio di esercizio;
9 l’analisi di bilancio;
9 i rapporti tra la pianificazione e il controllo, le 
differenze tra contabilità generale e contabilità
industriale;
9 il controllo dei costi;
9 il business planning;
9 la valutazione d’azienda;
9 il rapporto banche-imprese;
9 il private equity.
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Le fasi – La progettazione del format del corso
La metodologia
In considerazione dei destinatari e delle loro esigenze 
formative, nonché delle esperienze formative di successo già
ottenute in passato, il corso di successo deve 
necessariamente presentare:
9 discussione di esercizi e case study, evidenziando 
criticità e problemi gestionali propri delle imprese 
regionali suggerendo opportuni interventi correttivi;
9 i case study devono essere relativi a imprese regionali 
operanti negli stessi settori o in settori affini a quelli dei 
destinatari del corso.
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Le fasi – La progettazione del format del corso
La durata e l’articolazione temporale
Il corso di successo dovrebbe aver luogo secondo queste 
indicazioni:
9numero di ore complessive non inferiore a ottanta;
9 lezioni di quattro ore ciascuna;
9 di pomeriggio e/o di sabato mattina;
9numero massimo di due incontri settimanali.
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Le fasi – La progettazione del format del corso
La selezione del corpo docenti
9 docenti qualificati dell’ambiente universitario;
9 operatori del mondo finanziario, quali financial advisor, 
funzionari di banca e consulenti aziendali;
9 gli operatori del mondo finanziario parlano lo stesso 
linguaggio dei rappresentanti aziendali e rispondono 
alle esigenze diversificate degli studenti, garantendo 
spesso approfondimenti in relazione ad argomenti che 
esulano dal contenuto specifico delle materie trattate. 
Per tale motivo, tali docenti risultano anche più efficaci 
di docenti universitari spesso lontani dal mondo reale 
delle imprese. 
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Le fasi – La progettazione del format del corso
La definizione di un catalogo
9La progettazione e la realizzazione di un corso di 
formazione non vanno considerate come un’operazione 
spot, ma vanno istituzionalizzate attraverso la 
definizione di un catalogo, che, prevedendo 
l’articolazione tra moduli di base e moduli avanzati, dia 
alle aziende regionali la possibilità di selezionare il 
corso più adatto alle sue esigenze formative. 
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Le fasi – La realizzazione del corso
9 selezione dei componenti della classe (omogeneità/ 
eterogeneità);
9 verifica delle loro specifiche esigenze formative;
9 scelta degli argomenti specifici da trattare 
(personalizzazione);
9 organizzazione di un calendario in linea con le esigenze 
del corpo docenti e della classe.
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Le fasi – Il monitoraggio
9E’ la fase di verifica continua dei risultati di un corso e 
del grado di soddisfacimento delle esigenze di 
apprendimento dei destinatari;
9 è di pertinenza esclusiva dello staff di Stoà ScpA, dotato 
delle competenze e delle esperienze necessarie per un 
suo efficace ed efficiente svolgimento;
9 richiede la progettazione di un metodo sofisticato di 
valutazione caratterizzato dai seguenti elementi:
9 pluralità degli strumenti;
9 pluralità dei valutatori;
9 trasparenza dei risultati quali/quantitativi.  
12 marzo 2007
17
Il modello formativo di successo
Le fasi – L’analisi del feedback
9E’ strettamente correlata al monitoraggio;
9 realizza la radicale trasformazione della vision di un 
corso di formazione, non più inteso come semplice 
prodotto, bensì come processo dinamico in grado di 
rispondere, con una continua valutazione dei risultati di 
un corso e delle esigenze dei destinatari, alle variabili 
esigenze del mercato;
9 va interpretata in un’ottica ex ante.
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Conclusioni
Il corso di successo: elementi positivi
9 docenti provenienti dal mondo aziendale con 
conoscenza diretta delle imprese campane;
9 preparazione e analisi di case study omogenei con le 
caratteristiche dei destinatari;
9monitoraggio continuo dei risultati.
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Conclusioni
Il corso di successo: da evitare
9mancata personalizzazione del contenuto specifico degli 
interventi formativi (il corso non è un prodotto 
standard);
9 selezione di allievi con competenze fortemente 
disomogenee;
9mancanza di approfondimenti pratici, concentrando gli 
interventi formativi solo sull’esposizione dei concetti 
teorici.
